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Perché durante la guerra si tardò così tanto a scoprire quello 
che i sovietici avevano fatto degli ufficiali polacchi fatti 
prigionieri nel ’39? La terribile storia di Katyn, ora 
nei cinema grazie al film del regista polacco Andrzej Wajda, 
non si esaurisce nella strage di migliaia di uomini. Nel 1943 
la situazione militare e politica creò le condizioni perché 
una parte di quanto giaceva sotto la terra ghiacciata venisse 
alla luce. Un grande storico, già alcuni anni fa, aveva descritto 
quello che nessun film o rievocazione hanno finora raccontato 
davvero. Siamo andati a rileggere quelle pagine per alzare 
il velo su un dramma che tutti ormai credono di conoscere. 
E per ricordare un amico capace di volare alto e vedere lontano

di Franco Bandini

il vero enigma di

Sopra: I resti di uno degli ufficiali polacchi 
trucidati a Katyn dai sovietici, recuperato 
dai tedeschi nel 1943 e probabilmente 
fotografato da personale della Croce Rossa 
Polacca autorizzato dai comandi germanici.
Al centro: Una scena dal film «Katyn» 
di Andrzej Wajda uscito nelle sale italiane 
il 13 febbraio 2009


